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DL 1/2012 ART. 11 - CONCORSO STRAORDINARIO PER LA COPERTURA DI N. 49 SEDI 

FARMACEUTICHE DISPONIBILI PER IL PRIVATO ESERCIZIO NELLA REGIONE FRIULI 

VENEZIA GIULIA INDETTO CON DGR N. 42/2013: PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE 

DELLA GRADUATORIA 

 

 

Il Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 

 
Visto l’art. 11 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Potenziamento del servizio di distribuzione 
farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della somministrazione dei 
farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria), convertito con modificazioni nella legge 24 marzo 
2012, n. 27 e ulteriormente modificato dall’art. 23 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) convertito con modificazioni nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135 che ha introdotto diverse disposizioni relative all’istituzione di nuove sedi 
farmaceutiche ed alla loro assegnazione mediante concorso straordinario da bandirsi da parte delle 
Regioni; 
Rilevato in particolare che l’art. 11, comma 3, del citato DL n. 1/2012 prevede che “(…) Entro sessanta 

giorni dall'invio dei dati di cui al comma 2, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

bandiscono il concorso straordinario per soli titoli per la copertura delle sedi farmaceutiche di nuova 

istituzione e per quelle vacanti, fatte salve quelle per la cui assegnazione, alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, la procedura concorsuale sia stata già espletata o siano 

state già fissate le date delle prove. (…)”; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 42, del 16 gennaio 2013, con la quale si è 
stabilito, tra l’altro, di indire il concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione Friuli Venezia Giulia ed è stato 
approvando il relativo bando; 
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 49/Pres, del 19 marzo 2013, con il quale è stata 
istituita la commissione esaminatrice ai sensi del DPCM n. 294/1994, successivamente modificata 
con decreto del Presidente della Regione  n. 263, del 27 dicembre 2013; 
Visto il decreto del Direttore dell’Area servizi assistenza primaria n. 257/ASAP, del 18 marzo 2014, 
con il quale non sono state ammesse alla procedura concorsuale due candidature per non aver 
indicato né  utilizzato un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) come richiesto ai sensi degli 
articoli 5 e 6 del bando di concorso, dando atto che i restanti  n. 977 candidati corrispondenti a n. 638 
domande risultano invece ammessi alla procedura in parola; 
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Atteso che il Presidente della Commissione esaminatrice con nota prot. n. 12896 del 10.07.2015 ha 
rimesso, completati i lavori della Commissione medesima, alla Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia la relativa documentazione formalizzata in n. 35 verbali 
nonché nella relazione finale del 2.7.2015 per la successiva adozione dei provvedimenti di 
competenza; 
Preso atto della suddetta documentazione conservata agli atti presso la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia e, in particolare, della graduatoria unica 
regionale scaricata dalla piattaforma tecnologica ed applicativa ministeriale in formato pdf, approvata 
e siglata dalla Commissione; 
Ricordato, infatti, come precisato nella su citata DGR n. 42/2013 e nel testo del bando del concorso, 
che per lo svolgimento dei concorsi straordinari regionali in attuazione dell’art. 11, del DL n. 1/2012 il 
Ministero della salute ha realizzato, ai sensi dell’art. 23, comma 12 septiesdecies, del DL n. 95/2012, 
una piattaforma tecnologica ed applicativa unica nazionale a supporto delle procedure concorsuali 
regionali; 
Dato atto che nella graduatoria sopra citata gli asterischi a fianco di alcune candidature evidenziano 
la parità di punteggio risolta tenendo conto dell’età dei concorrenti o, nel caso di candidatura 
presentata in forma associata, della media dell’età degli associati; 
Rilevato come emerge dalla documentazione consegnata dalla Commissione esaminatrice che sono 
escluse le candidature di cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, per le motivazioni esplicitate nei verbali ed ivi riportate in sintesi; 
Precisato in relazione alle esclusioni che, ai sensi dell’art. 6 del bando di concorso, le cause di 
irricevibilità o non ammissibilità delle domande per il difetto di requisiti in capo ad uno degli associati 
determinano l’esclusione anche degli altri componenti l’associazione; 
Dato atto che la graduatoria formulata dalla Commissione tiene conto delle su citate non 
ammissioni ed esclusioni e che, quindi, il numero finale delle candidature in graduatoria è pari a 630 a 
fronte delle complessive 640 domande di partecipazione pervenute di cui 364 in forma singola e n. 
276 in forma associata, per un totale di 979 candidati; 
Constatata la regolarità delle procedure secondo le disposizioni vigenti;  
Visto l’art. 10 del bando di concorso laddove si prevede, in particolare, che: 
- l’Amministrazione regionale approva la graduatoria unica regionale definitiva dei vincitori, formulata 
dalla Commissione esaminatrice e provvede agli adempimenti relativi alla pubblicazione; 
- l’Amministrazione regionale, successivamente alla pubblicazione della graduatoria, provvede 
all’interpello dei candidati vincitori nei modi previsti dal bando medesimo; 
- l’avviso della pubblicazione della graduatoria e l’interpello dei candidati avvengono mediante la 
citata piattaforma informatica ministeriale; 
- la graduatoria unica regionale è valida per due anni a decorrere dalla data della pubblicazione; 
Visto, altresì, l’art. 13 del bando laddove dispone, in particolare, che qualora emerga a seguito dei 
controlli normativamente previsti o sia comunque accertata, in qualsiasi fase del concorso o in un 
momento successivo all’assegnazione della sede, la non veridicità di quanto dichiarato il concorrente 
decade dai benefici  conseguenti al provvedimento emanato; 
Precisato, quindi, che: 
- l’approvazione della graduatoria avviene fatti salvi gli esiti di eventuali accertamenti successivi sulla 
veridicità di quanto dichiarato in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
- l’avviso della pubblicazione della graduatoria ed il successivo interpello dei candidati utilmente 
collocati saranno effettuati nelle modalità stabilite nel bando di concorso tramite la piattaforma 
tecnologica ed applicativa ministeriale con modalità web ai sensi dell’art. 5 del bando medesimo;   
- la successiva assegnazione delle sedi sarà effettuata ai sensi dell’art. 11 del DL n. 1/2012 e delle 
disposizioni del bando di concorso; 
Dato atto, con riferimento alle sedi farmaceutiche disponibili, che sono fatte salve eventuali 
variazioni dell’elenco di cui alla citata DGR n. 42/2013 che dovessero intervenire per effetto di 
provvedimenti assunti in sede giurisdizionale connessi a pendenze o proposizioni di ricorsi 
giurisdizionali, anche non notificati all’Amministrazione regionale, come precisato in sede di indizione 
del bando e nel bando medesimo e che nel caso si verifichino i presupposti si provvederà 
eventualmente con diverso provvedimento alla rettifica delle sedi farmaceutiche; 
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Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria unica regionale del concorso straordinario per 
l’assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione FVG, ai sensi 
dell’art. 11 del DL n. 1/2012, allegato n. 2 al presente provvedimento di cui costituisce parte 
integrante; 
Richiamata la DGR n. 42/2013 nella parte in cui prevede che la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia cura gli adempimenti inerenti alla procedura 
concorsuale in parola;  
Visti: 

- il decreto n. 461/DC del 15.5.2014 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia che approva le nuove norme di organizzazione interna e di 
funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e 
famiglia; 

- l’art. 14 del suddetto decreto n. 461/2014 relativo alle funzioni assegnate all’Area servizi 
assistenza primaria e l’art. 15 relativo alle funzioni del Servizio assistenza farmaceutica quale 
articolazione interna dell’Area servizi assistenza primaria;   

- l’art. 23 del decreto medesimo inerente alle funzioni del direttore di area al quale spetta, in 
particolare, il potere sostitutivo nei confronti dei direttori di servizio in caso di vacanza, assenza o 
impedimento; 

- il decreto n. 49 /DICE del 29.1.2015 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia di nomina del dott. Aldo Mariotto a Direttore dell’Area servizi 
assistenza primaria della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria,  politiche sociali e 
famiglia; 

Atteso che il direttore del Servizio assistenza farmaceutica, dott.ssa Francesca Tosolini, è stata 
nominata, con DPreg n. 49/Pres, del 19 marzo 2013, come modificato con DPReg. n. 263, del 27 
dicembre 2013, componente, con funzioni di presidente, della commissione esaminatrice del concorso 
straordinario per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella 
Regione Friuli – Venezia Giulia ai sensi delle disposizioni di cui all’art. dell’art. 3, comma 1, del DPCM n. 
294/1994, quale funzionario dirigente farmacista dipendente della regione;  
Considerato, quindi, che il presente provvedimento non può essere adottato dal direttore di del 
Servizio di assistenza farmaceutica, ma in via sostitutiva dal direttore di Area attese le ragioni di 
incompatibilità; 
 

 
Decreta 

 
Per le motivazioni esposte in premessa: 
 
1. sono escluse le candidature di cui all’allegato 1 costituente parte integrante al presente 

provvedimento per le motivazioni esplicitate nei verbali e riportate in sintesi; 
2. è approvata la graduatoria unica regionale del concorso straordinario per l’assegnazione delle 

sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione FVG, ai sensi dell’art. 11 del 
DL n. 1/2012, allegato n. 2 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

3.  l’approvazione della graduatoria avviene fatti salvi gli esiti di eventuali accertamenti successivi 
sulla veridicità di quanto dichiarato in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

4. la graduatoria unica regionale è valida per due anni a decorrere dalla data della pubblicazione; 
5. l’avviso della pubblicazione della graduatoria ed il successivo interpello dei candidati utilmente 

collocati saranno effettuati nelle modalità stabilite nel bando di concorso tramite la piattaforma 
tecnologica ed applicativa ministeriale con modalità web ai sensi dell’art. 5 del bando medesimo; 

6. la successiva assegnazione delle sedi farmaceutiche sarà effettuata ai sensi dell’art. 11 del DL n. 
1/2012 e delle disposizioni del bando di concorso; 

7. con riferimento alle sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio, sono fatte salve 
eventuali variazioni che dovessero intervenire per effetto di provvedimenti assunti in sede 
giurisdizionale connessi a pendenze o proposizioni di ricorsi giurisdizionali, anche non notificati 
all’Amministrazione regionale; 



 
pag. 4/3 

8. avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale nel 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazione della graduatoria o ricorso ad altro mezzo di tutela 
secondo l’ordinamento vigente. 

 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione Friuli Venezia Giulia. 

 
 
Trieste,      
       
 
        
 
       IL DIRETTORE DELL’AREA  
                                                                                     ASSISTENZA PRIMARIA 
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